
Starace, onesto ma buffone

5 maggio 1943 - XXI E.F.
Anche ieri sono venuti a bombardare, però non è durato molto e

quando sono uscito in strada ho trovato due belle schegge, e  una,

addirittura, era ancora calda!

Oggi, parlando di Starace, la mamma mi ha detto che lui è un

«pezzo grosso» del Partito Nazionale Fascista, e che creò i Balilla per

togliere i ragazzi dalle strade.

Papà mi ha detto che Starace è di Gall ipoli e che è veramente un

brav'uomo, molto onesto, ma che però fa sempre un sacco di cose da

«buffone», come quando, ad esempio, deve parlare il Duce, che esce

sul balcone e grida alla folla di salutare il Duce, come se lui fosse un

servo e il Duce un dio...

Marzia, allora, ha detto che il passo romano è un'idiozia che fa

sembrare i nostri soldati come tante marionette!

Neanche a me piace il passo romano, e una volta, mentre lo

facevo a scuola, ho alzato il piede così in alto che ho colpito il sedere

di quello che mi stava davanti...
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